
Beni culturali 
Dibattito a Roma 
sul nuovo libro 
di Luigi Bobbio . 

• • ROMA Le politiche dei beni culturali in Eu
ropa, il libro di Luigi Bobbio (Il Mulino), sarà 
presentato oggi a Roma alle ore 15,30 alla sala 
del refettono via del Seminano 76 Interverran
no Alibrandi, Leon, Claudia Mancina, Spinosa, 
Doriana Valente. L'iniziativa 6 a cura della se
zione Beni culturali e dei gruppi parlamentan 
Pds. . , <*. 

Un otto marzo 
all'insegna 
della donna 
«Jugendstil» 

i B 8 marzo all'insegna della femminilità': il 
Goethe Instimi, l'assessorato alla cultura, Ja Fi-
sac-Cgil, «Athena Parthcnos» ed «Area Domus» 
hanno organizzato la mostra «Le donne di Ju-
gend», ispirata alle figure femminili lanciate dal
la famosa rivista del lo «Jugendstil». La rassegna, ; 
allestita a Roma in via del Pozzeto 119, rimarrà 
aperta per un mese . 

È ancora possibile gettare 
un ponte tra gli «affetti» 
e la «Polis»? È realistico . 
immaginare un risveglio 
emotivo dell'agire democratico 
nell'epoca del disincanto 
e delle faide interetniche? 
Un fascicolo speciale 
di «Democrazia e Diritto» 
tenta oggi di rispondere 

A sinistra, 
manifestazione 
a Roma del 
27 Febbraio 
(foto Pais). 
A destra, una 
manifestazione 
giovanile nella 
capitale 
(foto D'Amico). 
Al centro, 
Pietro 
Barcellona. 
In basso, 
giovani 
a Napoli 
(foto Musette) 

Il sentimento? E politica! 
Dopo il numero dedicato ad «Affari e politica», «De
mocrazia e Diritto» sì occupa stavolta di «Passione e 
politica». È uh tentativo di individuare, nel mutato 
scenario storico, l'insieme delle motivazioni psico
logiche che possono ricaricare l'azione collettiva. 
Pubblichiamo qui, accanto all'intervista a Barcello
na, uno dei saggi tratti dalla rivista che sarà tra qual
che giorno in libreria. 

SALVATORI MANNUZZU 

• i Mettiamo ci venga asse
gnato un tema, dentro uno dei 
giochi di società che continua
no a praticarsi (né meritano 
eccessive - deplorazioni). E 
mettiamo che questo tema vo
glia far battere la lingua dove il 
dente duole. Che cosa mèglio 
di «passione e P<»Jig£l»2"T( '}'" 

Sara subito oppÒKìrho"rìf< 
ai dizionari. Non perché basti 
l'Immagine del mondo che ne 
risulta: come voler imparare il 
volo d'una farfalla (la sua pas
sione: fragile) .dall'insetto fer
mato per sempre dietro un ve
tro. ^Ugualmente i- dizionari, 
contro-ogni loro professione, 
parlano lìngue morte. Ma chi 
lo diceche (e lingue morte non 
insegnano a capire? Eche non 
sono oggetto di passione? Anzi 
è vero che non si capisce, mai, 
se nori ci si paragona alla mor
te a quanto non ci può appar
tenere più, a ciò che dopo è 
cambiato irrimediabilmente. 
Né esiste passione fuori da si
mili confronti: perché ogni 
passione-che vive anche del
iro, com'è Inevitabile -affonda 
le radici in un'ombra tanto 
scura. Ed è certo che i diziona-
n, archivi di lingue, sono luo
ghi politici: sono in realtà, citta 
morte: che abbiamo amato e 
ora possiamo visitare solo co
me davivl si visita la morte. ••: '• 

' ~ . . . • ' • . . - . . : > * * • - . - > ' - - - ' . - ' . ' • ' • : 

I dizionari attribuiscono più si
gnificati .alla parola passione. 
Sbagliamo se non li conside
riamo tutti, per riferirli all'altra 
parola, che abbiamo scelto, 
politica. Giacché sono signifi
cati che si intrecciano'fra loro, 
che si illuminano - per quanto 
possono illuminarsi, mai com
pletamente-a vicenda. ..;: ; 

Grazie anche all'origine: da 
un nome d'azione, del verbo 
pa//', soffrire. 

1. Sofferenza è la prima ac
cezione: sofferenza fisica e sof
ferenza-morale (dolore dell'a
nimo, crepacuore). Il signifi
cato di sofferenza fisica (ma 
insieme anche morale: mai di
sgiunta) sopravvive solo - i di
zionari avvertono- per ricor
dare «il sacrificio di Gesù e dei 
primi martiri cristiani». Ma la 
passione divina e santa diviene 
(insegnano le /testoni bachia-
ne) anche passione di chi la 
racconta e Insieme del coro 
che, celebrandola, si ritrova 
popolo, umanità, .;•"-"• 

2. La passione divina si fa 
anche, nel linguaggio usuale, 
metafora di altre passioni: di 
profani tragitti di sofferenze 
(di differenti w'oe crucis): e al
lora la questione più ardua, è 
quella della Provvidenza: della 
loro Provvidenza. Di queste 
passioni al mondo esistono, in 
dimensioni politiche, estensio
ni straordinarie: basta affac
ciarsi appena fuori dai confini 
domestici^ mettiamo verso la 
ex Jugoslavia. (Ma anche den
tro i confini: qui sui marciapie
de, dove-due negri sciorinano 
loro merci; là al semaforo, do
ve un polacco insiste per lava
re i vetri delle automobili...) •• , 

Può darsi che le passioni po
litiche dell'accezione più con
sueta si stiano spegnendo, nel 
mondo; però crescono queste 
altre passioni: anch'esse pas
sioni di popoli. Un patrimonio 
(di passioni: passioni politi
che) che resta, lievita. E resta
no, nello stesso senso, passio

ni di animali, di piante, di co
se: non in misura singola, ma 

• invece larghissima, c h e c o m -
; promette interi generi: c o n sof

ferenze, devastazioni e distru
zioni. SI, la quest ione, la que
st ione misteriosa, è davvero s e 

• mai si giustificheranno: dentro 
qu^Je divenire, perqjSale.jfine} 
Che "almeno non'"siano' solò 
spreco; che ne rimanga qual
cosa. ' - . • . , . . • ' ' •:•"'.; • 

• : Noi, dentro la stessa melato-' 
•' ra, pretendiamo c h e ne l Passio 
;'.'•: trovino pos to i due/ladroni, il 

buono c o m e il cattivò. , : Può 
; darsi anzi che la loro sia la pas-
•' sione che ci parla più da vicino 
[ (la passione di Stracci: ricor

dava in termini espliciti Pasoli-
.; ni) ; C'è qualcuno che ne con-
. testi il peso politico? Basta 
. r guardare dentro un carcere, o 
(-.. in uno dei tanti luoghi dove so-
; sta chi si prostituisce, si sbatte 
: chi si droga. Ecco: chi può ne-
/ gare il carattere di grande pas-

, sione collettiva, passione di 
un'epoca, a questa di dar via 

' tutto, la propria vita e 
;' quella del mondo in

tero, per qualche gra-
: no di polvere, per uno 
.'(".scempio più fine? ••• 
V 3. Alcuni dizionari 
? : annotano che in Fran-
v. eia passione anche lo 

spettacolo che mette 
-'•• in scena la passione 
..-; divina. Chi vuol riflet-
'. terc sulla passione, e 
':]• in particolare'sui rap

porti fra passione e 
: politica, non dovreb-
. be trascurare questo 

, significato, di rappre
sentazione sacra. 

;':'. 4. Ma passiamo a 
? una successiva acce-
" • zione: passione è an-
.',:•' che intenso moto del-
.".' l'animo, momento o 

: motivo della vita affet
tiva, violenta e persi
stente emozione. Bi-

.". sogna però sottolinea-
, re: Polenta. Giacché 

•. non c'è dizionario che 
, subito non rilevi il 
. " contrasto con le esi-
" genze di razionalità e 

; obiettività, specifican-
•>. do che si tratta d'un 
i' «moto > " dell'animo» 
' non solo intenso ma 
' disordinato, d'un sen-
; timento «capace di 

:'•:. dominare l'intera per-
' • sonalità - dell'indlvi-

'-*;. duo». •,.:•'>. • ••...,. 
'B i sognerebbe do-

, - mandarsi perché que-
,>•- sto versante del termi-

ne non è subito ap
parso alla nostra at
tenzione: perché c'è 

':: voluto il soccorso dei -
. ' dizionari. Eppure in altre epo-
. che e altre culture era il versan-
. : te più visibile: Basta ricordare 
;." la La sonata a Kreutzer di Tol-
-; stoi, per esempio: «Conoscete 

;. il primo tempo, il presto? Lo 
'• conoscete? Oh! Oh! Tremenda 
' • cosa questa sonata... In Cina la 

•.':' musica è prerogativa dello Sta-
••; to. Ecosl dovrebbe essere dap-
•v- pertutto». .;,"":vv:,:-..,...,». ... •-... 

Non sembra si sia trattato 
.'•, d'una rimozione: viene rimos-

i£ so ciò che ha rilievo essenziale 
e perciò risulta insopportabile. 

; : Pare invece che a ; questo 
aspetto irrazionale e sconvol

g i Sono ormai innumerevoli le diagnosi relative alla «crisi della 
sinistra», cos i c o m e Innumerevoli, peraltro, risultano essere le te
rapie conseguenti . Ma una delle diagnosi, c o m e dire, più sugge
stive sotto il profilo interpretativo, è .forse quella c h e viene ora 
proposta, e discussa nell'ultimo numero di «Democrazia e Dirit
to». L'Ipotesi sostenuta dalla rivista tenderebbe ad accreditare l'i
d e a s e c o n d o cui la genesi della crisi sarebbe d a rintracciare feno
menologicamente nella frattura c h e si sarebbe operata storica
mente tra pass ione e politica. Abbiamo chiesto al giurista e filo
sofo Pietro Barcellona, direttore della rivista,: di illustrarci i pre
supposti teorici di questa analisi. ;. :" . , . - ; : ;• >rJ"- " 

Iiuiauzrrano,co«aMinteiiderMriqMusloaepolitIca»? 

Per passione politicalo intendo essenzialmente la partecipazione 
attiva al processo sociale. In questo senso, se-la politica è rifles
sione! sulla socializzazione e sulla partecipazione attiva alla so
cializzazione, risulta evidente che la passione politica non può 
none^reche/jassfonecfemocrarieo.' • ;, ,'.••:.';•'', ' .; .-
• S i può considerare, insomma, una «otta di costruzione dell'in-
'. dividilo Melale. Ma questa vocazione pedagogica della poHtka 
. noi èmiMtfìnimmmM» tMgteuaente'dd*at! MrtaBUH-

«ml? " -i^v-*' '«ti «a**-«a *. w i...: « Mt «W*'"*rt"u fu-
' -• ^ ^ • •«• : •oNayift, ~*u*t. >^mMt' «»;«»V»H .'*JM. • «U-8f-«> •**& . 
Ma nella Grecia classica' la paideia non aveva a che fare con la ti
rannide, bensì con il processo di autoeducazione degli individui. 
Il fine, cioè, era quello di garantire la loro partecipazione al pro
cesso di costituzione della loro autonomia, dunque al processo 
di costruzione della democrazia, v.v • -' ... --•.. -v -li:- . : - , . . -
: SeUdemoo^ziaèpc»»^ODeperUpoliti«,UtotaUtarisirio*aI-

loràpassloiiesoloperllpotere? •,.•.•;.:"> ..',','"..•,.',',.•,',',' 
Ne sono convinto. La passione per il potere, infatti, è la passione 
di colui che si arroga il diritto di conferire arbitrariamente i nomi 
alle cose. La passione di chi si illude di poter accedere al tempio 
dovelsi svelano tutti i misteri. La passione, irv- definitiva, di chi 
pensa a se stesso come a un legislatore assoluto da cui dipenda il 
destino degli altri, ."-v-fe..,..-,? ,-.--- • .-••< •: ; •;,;.-' •-.•.' '_,-•- ..v;..-"-v; ' 
• :, Tuttavia, s e la pass ione politica è l 'opposto della p a u i o u e per 
: ' Il potere, c o m e è potuto accadere c h e nel la sinistra pass ione 
' po&ticaeDass loneper i lpoteres i sUnospessocoDlQgate? . /-; 

Probabilmente il tragico paradosso della sinistra è proprio que-

PIETRO BARCELLONA 
Filosofo, professore di diritto prwato all'Uniuersttù di Catania 

«D potere, ecco 
la nostra vecchia 

passione sbagliata» 
«T**/.. *! , j ^ , ,*r>. - : , - ^ " ''•'••'. *> r*w&£??T^\ *' X: '.'."''̂  '^"^ 
* il! 9$ .v.j WSsBftSSSSnSSSSSS^ 

s lo In essa, c ioè , il progetto democratico dell'autoeducazioe so
ciale e dell'autonomia degli individui si è accompagnato alla 
pass ione per il potere c o m e possibilità di rovesciare i rapporti di 
forza per instaurare dogmaticamente un nuovo orizzonte di sen
s o Nella sinistra si s o n o intrecciate queste d u e anime: l'anima, 
d ic iamo cosi , leninista e giacobina c h e ha sempre preteso di 
combattere il potere c o n un altro potere nella prospettiva di sosti
tuirlo; e l'anima democratica, partecipativa c h e ha privilegiato 
una produzione dei vari significati sociali a parure sempre dal 
basso, dalle istituzioni consiliari, dal movimento, dall'agire col
lettivo. •-. <•;••_• ; ••-,~-v-.iv .'.1 •'."•" K.-v'w-'4;" y ~ ' ' : , ''.'"" •-. '.'." 

la crisi del la sinistra sarebbe dovuta. Insomma, s eguendo il 
tuo ragionamento, al fatto che lo essa ha prevalso la pass ione 
peri lpoteresDl laDassioaepol l t lca .Ècosì? . : • 

Direi di si. Credo c h e la sinistra da tempo abbia dimenticato il 
progetto dèll 'autoemancipazlone sociale degli individui. E sai, 

. perché è avvenuto questo? Perché sì è dissolto il s u o legame còri 
. la paideia democratica, c o n la prassi educativa,con.il progetto di
socializzazione. La'tragediadgìla sinistra si inscrive? dùnque, tut-

'"""ìta ufauestóinauefrioparàdosso c^e n a datoluoap'ad una-conce-J 
1 «. i^' . . «--. •-« , ,«•• »* I Vt'V' • *- » * • t i r » m I X T • ' i l * ' ,.ziòne>o>na.ppfitica^ltah1ó.co"me poterei BÓAco^.paftècipaV 

zione attiva$• processo educativo. ••; , , . ; .; .• -, ., •./•• •,, .-.; 
Ma pragmaocamente, la lotta politica non è lotta per II potere e 

'• '; sul potere? Anche per la sinistra, in tm del conti, è stato cosi, 
- non credi? ••;'•'' .-•_,.-- ••;;•.,;_ -:,v: •••;•.-•:. '~..-.:'l.^\ '.,'.'.''.'..' 

E infatti, una volta uscita a pezzi da questa lotta funesta, alla sini
stra non è rimasto nulla. Al contrario, se avesse ingaggiato una 
battaglia per la creazione di una nuova forma di vita e per l'au
toeducazione dell'individuo socializzato, è presumibile credere 
che la sua storia politica sarebbe stata ben diversa. . . '-;. . .->....<., 

Probabilmente. Ma se nell'agone di questa-lotta fossero pre
valse le ragioni della sinistra, non credi che la sua storUpoIrtì-

. ca sarebbe stata altrettanto diversa? . 

Ma la politica come potere e la passione per il potere non sono in 
. grado di produrre ciò che la politica come passione, come parte
cipazione al processo educativo della società produce o dovreb
be produrre. La politica come potere non produce forme di vita 

- ma una semplice alternanza alla gestione del comando sociale. 
Null'altro. ..._. _iS. >;,;,: i.,;-:^;-;,-; e ..:,\,r, ::-.': ••'•'•'•' ' '••••'-'•: •'. -

B potere non può essere prerogativa solo della destra. Come 
puòbso<Jetà,edlKÌSiKteUslTilstra,rtDriDcUrealpotere? , 

No, la società, tanto menò la sinistra, non possono fare a meno 
del potere. Infatti nel momento in cui la società si autoistituisce 
tende a preservare il progetto educativo che ha realizzato. Ma 
proprio per questo la politica come passione per la partecipazio
ne attiva al processo educativo è sempre autocontestazione del 
potere istituito. A differenza della destra che istituisce e conserva 
senza passione politica il potere per autoriprodurlo solamente, la 
sinistra non nega affatto il potere, ma oltre ad istituirlo lo auto
contesta con passione politica. 

gente del termine pass ione og
gi d iamo, p o c o credito, rite
nendo lo non importante. Cosi, ; 

• dentro un moto pendolare più ; 
volte sperimentato, le passioni 

; passano dalle accezioni nega
tive c h e hanno avuto all'acce-

. z ione positiva di oggi. Ce ne 
fossero! ci udiamo dire. E, tan-

. to più, c e ne fossero di passio
ni collettive, di passioni politi-

.' c h e . j:.;-'"-:•-?••,•. •••• ':• ' ••• •:.:••. ' >-•'' 
• Ma so lo ieri noi stessi la pen-

. savamo diversamente («l'edu
caz ione dei sentimenti»), chis
sà sbagliando; o adottavamo 
qualche cautela in più. Di pas

sioni collettive, di passioni po
litiche s o n o lastricate le più 
brutte pagine della nostra sto- , 

.ria. Fino a ieri? O invece oltre? , 
• Le passioni, pon iamo le pas- •:-.-

sioni etniche ( e quelle, razzi
ste), non continuano a pro-

.'. porsi, nel mondo, come i peg
giori alibi del far politica? An-
che questo va annotato, da chi 
è stanco dei colpi di pendolo 
nella presente materia e in al-

•tre. •' •.:.-..7i»;-.•?•••••>• ••.-•••i-
5. Non sono molti i dizionari 

che riportano un'ultima acce-
; zione del termine: qualsiasi at

teggiamento o comportamen

to assunto passivamente nel
l'ambito della vita morale o 
anche intellettiva. Qui l'accen
to cade sull'avverbio, passiva
mente. E viene da citare Man- <• 
zoni; «Viveva anche lui in quel- ; 
l'opinione o in quella passione ' 
comune, che la scarsezza di -, 
pane fosse cagionata dagl'in- * 
cenatoli e da' fornai». Si ha 
l'impressione che passioni co
muni d'un tal genere passivo 
insistano a contare non poco 
in politica (Lo sa bene la tele
visione) , 

E che dicono i dizionan dell'al

tra parola del tema proposto, 
politica? Meglio risparmiarci 
l'analoga esercitazione: più 
lunga e forse infruttuosa. Giac
ché i significati' di questo se
condo termine si dilatano ben 
oltre la diligenza e la fantasia 
degli archivi linguistici. E poi, 
con la perifrasi d'una defini
zione classica, politica è quel 
che tutti sappiamo 

* • * i 

Non c'è che da tornare alla pa
rola passione, e anzi al suo si
gnificalo oggi prevalente* pas
sione come inclinazione forte, 
affetto vivissimo, tout court, e 

desideno - che si sa è morto, o 
è monbondo, ai giorni nostri. . 

• Ma subito, immaginiamo, 
qualcuno avverte che non può 

. darsi un appassionato discor
rere sulla passione; che riflette
re vuol dire prendere le distan
ze e, dunque, inaridire i senti-

'• menti. -.., . .• •.•''•• '•.,•. !-7.'.';'f:/>:. 
Un tale «dunque» (o conse

guenza) sembra del tutto arbi
trario. Addirittura il fare poeti
co esige il massimo distacco, 
da qualsiasi oggetto e innanzi 
tutto da sé: è noto che il vento ! 
del Parnaso spira alto e freddo. ' 

Ma - soprattutto, e specifi
camente - nel tempo che vi
viamo nulla è possibile se non 
dentro una tautologia, un cor
tocircuito: non ci è dato appas
sionarci se non. parlando di 
passione: e far politica non è 
possibile (con qualche frutto) \ 
se non domandandoci cosa 
sia. Cosi come vivere significa 
chiedersi che senso abbia. SI, il 
cortocircuito c'è stato, ha bru
ciato quasi tutto: e non possia
mo fingere che continuino a 
esistere impianti e collega
menti di cui rimangono solo 
tracce annerite, sterili. Vivere il 

', tempo che ci è dato vuol dire 
vivere questo cortocircuito: e 
considerarne il danno (ma è 
un danno?), guardare ai segni 
combusti, rovistare fra le cene-
n Vuol dire star dento uno 
sconfitta misecn ahimè Ci toc
ca questo pnvilegio, che forse 
nessuna altra epoca ha ncevu-
to in eguale misura affacciarci 

nell'abisso, vedere che la no
stra stona e ogni stona è un 
precipizio senza fondo. 

- » Ci tocca anche altro, credia-
'. mo. E quest'altro non è rinvia

bile: anzi stringe in m o d o tré-' 
' mendo. Ma guai a non affron-
- tarlo s a p e n d o c h e si parte d a 

un circolo vizioso di perdite: 
da una crisi di identità c h e 

• coinvolge soggetti e oggetti, e 
rispettivi vincoli; vincoli, ap
punto, di sentimento, di pas-

. s ione. £ questa crisi, 4'unica 
f identità c h e resta, perché il cir-
' c o l o vizioso non continui a gi-
. rare all'infinito: rùnica identità 
e il più riconoscibile luogo di 
sentimenti e dipass ioni . v , . , 

- •*•. . 
. Può darsi allora c h e il t e m p o 
• c h e viviamo sia tutt'altro c h e 

povero di passioni e sentjmen-
' ti, anche in dimensione politi-
: ca. Solo c h e si tratta di passio-
' ni e sentimenti cui è assegnato 
' un destino di implosione. :••'. 
:'••• (Ecco perché non basta la 

manovra tesa a ridare passioni 
alla politica modificando il re-

" girne dei giochi di rappresen-
, tanza; non basta; ed è molto 
• pericoloso credere c h e possa 

bastare). .,: -.•-•••*••,•• ' .-• "::• 
'., ........ ,. ~^;...»-» ,'-f; :.'.-• .>.'•"'. 

Il problema vero è c o m e vivere 
questo destino di implosione. < 

'•... Si è già avvertito: ci tocca an-
• c h e altro: né intendiamo sot

trarci. E l'impresa,, subito, è ri
conoscere . qualche oggetto, 

- dentro la deriva in cui s iamo 
presi. Qualcuna delle tante co

s e c h e ci urtano contro, spinte 
dalle correnti: soffermarsi sulle 
sensazioni tattili c h e trasmette, 
percepirne le dimensioni e il ; 

peso, trovarne il colore: qual- ' ' 
che residuo stinto, o comun
que un colore possibile e tutu- --
ro. È un'impresa né facile né 
umile, ma essenziale. Le pas
sioni finiscono perché non si ' 
vedono più gli oggetti reali; •-,.. 
inaridite non dalla ricognizio-,.. 
ne, dalla riflessione, ma dal * 
suo contrario. È la realtà l'uni- : 
ca materia appassionante; né ; 
possiamo negarci vie d'ap- ;. 
•proccio a essa; anzi, nei tran- '̂ ; 
genti dove c i troviamo, biso- : 
gria praticarle tutte: tutte quei- . 
le che sembra si schiudano in ' 

jqusicticrtodò" ' .Ji . 'J.' ,;^..-
Si è detto: unJoggetto, alme- . 

no, qualcuna delle tante cose. 
Ma non una cosa ritagliata fuo- • 
ri dai flussi e dalle relazioni vi- • 
tali che la contengono, dlvenu-. 
ta cosi artificio (la farfalla sotto 
vetro di cui dicevamo all'ini- "•::: 
zio). Ecco perché l'impresa è ",; 
faticosa e non umile: perché '*; 
non può astrarsi dal contesto, ; 
perché se ne deve caricare tut- ; ' 
te le sollecitazioni, tutti i rischi; : ' 
perché cosi bisogna sia, neces-
sanamente, impresa dentro la ~ 
polis. Nemmeno la più piccola 'v 
cosa si ritrova nella sua econo- . 
mia singola, nella sua ammini- ' 
strazione privata. Ed è quando " 
la politica diventa amministra-
zione che le sue passioni fini
scono (avvertiva l'ultimo Cai- :. 
vino; in una intervista radiofo- f< 
nica, ne risentiamo lo slento ' ' 
della voce). Chi vuol dare un ? 
po' d'anima in un litigio di 
condominio? 

- Ma guai, davvero guai a noi 
se non proviamo a salvare in :-
questo modo qualche cosa, -
magari la piccola cosa che è • 
alla nostra portata: se lasciamo • 
venga digerita dal grande Sto- ' 
maco dove stiamo tutti, che •" 
entri definitivamente nel gran- ' 
de Rumore di fondo che sia- : ' 
mo, tutti. Se non ne abbiamo 
unpo'dipietà. ••••.• ̂ ',•--i,|-aS'"*-
• - Cosi abbiamo detto !a paro- ;. 
la cui pensavamo fin da princi
pio, pietà. È questa poi la cosa, j ' 
magari minima, che ci si trova : 

, più vicina: prossima. Più di ;.: 
• qualsiasi interesse, anche no- '•'•' 
stro. Possibile non si capisca S ' 
che nessun egoismo diventerà ,. 
mai maturo, adulto? (nessun ' 
egoismo si farà come vuole la ; 

: bega ambiente, «sanò e posrtì-
; vo». La sorte della gallina dalle 
: uova d'oro è aver tirato il collo; "' 

. 'proprio per quelle uova d'o-
- r o ) . , - : V •' . - . . • . " ; - : - - " 
'-;' i Declinare passione in c o m - ', 

passione: oss ia una piccola 
; pietà, una pietà non innomi-
i; nata: è un inizio, per chi non .;,.„• 
•,- fosse c a p a c e di meglio, per ta ;•; 
. : ripresa di un percorso politico, i 
- Nel ricordo di c o m e don Lo- •'... 

renzo Milani diceva: c h e eia- • 
• scuno di noi riesce a provare 

-,. amore solo per pochi; e della ;' 
';. sordità verso il prossimo che ci ; 
: è parso riscontrare in qualche ~. 

pur grande personaggio (an- •:-.-
v che politico). Una piccola pie-

ta, non innominata: e non cie
ca. Ma rivolta, proprio in quan-

' lo pietà, a restituire nome e " 
storia al suo oggetto. Pietà ~ 
quindidellastoria. ; ^ -••,-o. 

Della nostra storia, come '•' 
della storia di chiunque. (Pietà •••' 
anche - ritoma la mise en obi- • 

. me - di questa nostra piccola •/ 
pietà). 

^ 
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